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Solo l giornalista su 5 
ha un contratto di lavoro 
DA ROMA 

C
resce il numero dei giornalisti ma gran parte del

la categoria vive all'insegna del precariato, men

tre regna l'incertezza su1 futuro della professio


ne: oggi, in Italia solo un giornalista su cinque, un mi

sero 19%, ha un contratto di lavoro dipendente. I dati 

guanto meno sconfortanti - sono stati presentati ieri al

la Federazione Nazionale della Stampa, a Roma. Si inti

tola, non a caso, "La fab brica dei giornalisti", il rappor

to Lsdi-Libertà di stampa e diritto all'informazione, cUc 

rato da Pino Rea. 

Mentre in gran parte dei Paesi occidentali il numero dei 

giornalisti diminuisce, in Italia continua ad aumentare: 

il31 dicembre 2001 l'Ordine ne contava 100.487, 1'1 ot

tobre 2012 erano già 103.036. Ovvero il doppio della 

Francia e il triplo qel Regno Unito. Tutti, però, sempre 

più precari con i rapporti di lavoro in diminuzione co

stante dal 2008 (da 22.197 a 21.069 nel 2011). E con un 

grande punto interrogativo sul 48.206 iscritti (46%) che 

non denunciano attività né redditi. Chi non ha stabilità 

soffre anche a fine mese: 62.228 euro il compenso lor

do annuo per un giornalista dipendente, ovvero cinque 

volte i 12.456 degli. autonomi e 6,4 volte i 9.703 di un 

CO.cO.co. 

Stabile la disoccupazione (nel 2011 erano 1514 assegni 

contro 1527 del 2010), crescono il ricorso agli altri am

mortizzatori sociali (+18,9% dal 2010) e i pensionati 

(+18% dal 2008).

«il 2012 - ha spiegato'il presidente dell'Inpgi, l'istituto 

previdenziale della categoria, Andrea Camporese - per 

ora segna una perdita di occupazione stabile, lOOunità 

contro le 180 di media, frutto degli sgravi sulle assun

zioni. I 280 milioni dello Stato stanziati per le stabiliz

zazioni sono andati esauriti in 48 ore con prenotazione 

on line sul sito dell'Inps». . . 

il rapporto è allannante per il presente, ma anche per il 

futuro: <<Forse già il prossimo anno - spiega il segretario. 

generale del sindacato Franco Siddi - avremo i giorna

listi pensionati che saranno più di metà dei paganti». 
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